La Stellina caduta dal cielo
C’era una volta, nel cielo sereno, una bellissima stella molto grande che diede alla luce una stellina anche lei bellissima. Era così luminosa che, nel nascere, l’abbaglio e le scivolò dal grembo: neppure le sue lunghe braccia riuscirono ad afferrarla in tempo! La stellina Laura, così la volle chiamare salutandola, cadde dunque dolcemente dal cielo e si posò su di un bel prato vicino ad una casetta dove abitavano delle fatine.

La mattina seguente, al sorgere del sole, una delle fatine, la fatina Marta, uscendo da quella casetta vide quella stellina e subito la strinse tra le sue braccia per scaldarla perché quella notte aveva fatto molto freddo.

Raggiunse quindi le altre fatine per far vedere loro cosa aveva trovato. Con grande sorpresa vide che anche le altre fatine avevano trovato altre stelline cadute dal cielo quella stessa notte, a causa di un terribile incantesimo. Erano veramente molte e ciascuna aveva bisogno di una mamma e di un papà che l’accudisse e le volesse bene per tutta la vita.

Una sera, tutte le fatine si riunirono per trovare una soluzione perché non potevano certo badare a così tante stelline se non per un breve periodo. Un tempo sarebbe forse bastata un po’ di polvere magica delle loro bacchette magiche per risolvere tutti i problemi. Purtroppo ora, a causa di quel terribile incantesimo, le loro bacchette magiche avevano perso tutti i poteri e per risolvere i loro problemi le fatine non potevano che ricorrere alla loro fantasia. 

Ad una delle fatine, la fatina Teresa, venne un’idea: “Costruiamo degli aquiloni ed a ciascuno attacchiamo una foto di una delle stelline che abbiamo trovato! Il vento poi li porterà in alto ed allora noi li lasceremo volare via lontano. Sicuramente un Principe ed una Principessa vedranno uno di quegli aquiloni, lo raccoglieranno e si faranno vivi con noi per chiederci di potere abbracciare la stellina della foto, per quindi portarla nel loro bel castello. Solo con l’amore di tanti Principi e Principesse riusciremo a sconfiggere questo terribile incantesimo e tutte le stelline potranno così tornare a risplendere, amate da una mamma ed un papà!“ .
Tutte le fatine approvarono la splendida idea della fatina Teresa e si misero subito al lavoro per costruire tanti aquiloni. Una fatina si occupò di fotografare ciascuna stellina per poi attaccare ad uno degli aquiloni quella foto scattata.
Anche la stellina Laura fu fotografata con il suo vestitino più bello, quello azzurro con disegnate delle farfalline colorate. Quella foto fu poi attaccata ad un aquilone bellissimo, con i colori dell’arcobaleno, che volò in alto fino a sparire nel blu del cielo ...
 ... e volò volò, lontano lontano, finché il vento ad un certo punto cessò. Fu allora che l’aquilone incominciò a scendere lentamente verso terra, posandosi dentro un castello abitato dal Principe Enzo e dalla Principessa Maria Carla. Da tanto tempo loro guardavano il cielo dalla finestra di quel castello nell’attesa che arrivasse qualche aquilone e quando lo avvistarono si abbracciarono felici. Quando videro poi la foto della stellina Laura attaccata all’aquilone, capirono subito che era lei la stellina che da tempo aspettavano nel loro cuore e contattarono subito le fatine per chiedere loro dove dovessero andare per abbracciare quella stellina così bella! Inviarono anche delle loro foto in modo tale che le fatine potessero mostrarle alla stellina Laura che poteva così, fin da subito, vedere il Principe e la Principessa che sarebbero, a breve, venuti da lei. 
Il Principe e la Principessa partirono quindi per il Paese lontano dove abitavano le fatine. Viaggiarono, viaggiarono, finché un giorno finalmente arrivarono e poterono finalmente incontrare la stellina Laura che si era portata con sè proprio quelle foto da tempo inviate dal Principe e dalla Principessa: sfogliandole si accorse che quelle persone arrivate da lontano erano proprio uguali a quelle delle foto!!  
Tutti insieme andarono in un castello che si trovava nelle vicinanze, dove c’erano anche altre stelline, ciascuna con un Principe ed una Principessa anche loro venuti da lontano dopo aver ricevuto uno degli aquiloni inviati dalle fatine. C’erano la stellina Lorena, la stellina Angie, la stellina Camillo, ... tutte in attesa di prendere un aereo per volare lontano nei loro rispettivi castelli che si trovavano in una terra lontana dove si parlava una lingua diversa da quella usata dalle fatine.
Il terribile incantesimo che era sceso su quel Paese stava per essere sconfitto dall’amore di tutti quei Principi e di quelle Principesse che ora potevano finalmente abbracciare e baciare la loro stellina. 
La stellina Laura, come altre stelline, era però un po’ arrabbiata perché non capiva come mai le fatine non l’avevano tenuta con loro! Non aveva ancora capito che il lavoro di quelle fatine era quello di sconfiggere l’incantesimo terribile che ogni tanto si abbatteva in quel Paese e che impediva loro, grazie al potere delle loro bacchette magiche, di fare magie per rendere felici tutti i bambini. Loro non avrebbero mai potuto occuparsi di così tante stelline cadute dal cielo ... e poi altre ancora ne sarebbero cadute in futuro! Solo con l’aiuto di tanti Principi e Principesse sarebbero riuscite a sconfiggere per sempre quell’incantesimo.
Piano piano, grazie anche alla fatina Teresa che veniva ogni tanto a trovarla in quel castello, la stellina Laura diventò più serena  e ricominciò a splendere sempre di più. 
Finché venne il giorno del grande viaggio verso il castello del Principe e della Principessa. ... era tanto lontano che dovettero prendere ben due aerei, grandi grandi, che viaggiarono veloci in alto nel cielo!
Ad attenderli al loro arrivo c’erano in molti, nonni, zie, cugini, amici ... tutti ansiosi di conoscere ed abbracciare la bella stellina Laura. Tutti furono poi invitati nel castello dove, per la stellina Laura, c’era già una stanza piena di giochi. 
Nel Paese del Principe e della Principessa era inverno e faceva freddo: di lì a poco sarebbe scesa anche la neve, del ghiaccio bianco che cade dal cielo, forse mandato da una magia delle fatine che ora, sconfitto l’incantesimo, avevano di nuovo le bacchette magiche che funzionavano.

.... potevano così nuovamente fare magie per stupire e rendere felici tutti i bimbi del mondo. E fu proprio così che la stellina Laura conobbe la neve e si divertì un sacco a scivolarci sopra con la slitta.

Quando poi venne l’estate ed incominciò a fare caldo, la stellina Laura conobbe il mare, una piscina grande grande dove vivono tanti pesciolini, forse anche questi mandati da una magia delle fatine. E fu proprio così che la stellina Laura conobbe il mare e si divertì un mondo a giocare con la sabbia, a nuotare ed a tuffarsi senza paura.
Tutte le fatine e le stelle del cielo erano finalmente felici di vedere la stellina Laura non più arrabbiata e gioivano quando vedevano Laura, il Principe Enzo e la Principessa Maria Carla che, tutti insieme, si abbracciavano e si baciavano.
